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Bilancio di un convegno di studi 

CHIESA 
E SOCIETÀ 
CIVILE 
La storia religiosa non può esaurirsi nell'analisi delle istituzioni 
Il comportamento del clero nelle diverse situazioni politico-sociali 

11 convegno di s tona .socia-
Io e religiosa elio si è svolto 
recentemente a Capaccio-Pae-
stuin per iniziativa dell'Uni
versità di Salerno, con la par
tecipazione di oltre cento stu
diosi italiani e stranieri, meri
ta una particolare riflessione 
per le indicazioni che ne so
no emerse riguardo al ruo
lo delle strutture religiose nel 
contesto della società civile 
italiana ed europea. 

Per tutto il secolo scorso e 
fino a tempi più vicini a noi. 
tutta la complessa problema
tica del temporalismo e del-
l'antitemporalismo, del com
portamento del clero come dei 
movimenti politici e sociali 
cattolici era vista prevalente
mente in l'unzione dei rappor
ti Ira Stato e Chiesa. « Que
sta predilezione — affermava 
nella relazione introduttiva il 
prof. Gabriele De Rosa — si 
spiega con il clima acceso 
delle polemiche susseguenti 
all'unificazione nazionale, al
l'esistenza della quest'urne ro
mana, cioè al dissidio aperto
si tra la Chiesa e lo Stato 
italiano dopo la caduta del 
potere temporale e che con
centrò buona parte dell'inte
resse della cultura storica e 
giuridica, cattolica e liberale. 
attorno ad una interminabile 
battaglia di formule, dal prin
cipio cavourriano libera Chie
da in libero Stato alla teoria 
giolittiana dello due parallele-). 

Realtà 

regionali 
Solo tardivamente e sotto 

la spinta della metodologia 
gramsciana, assai t rasparente 
in molte relazioni e comunica
zioni presentate al convegno 
da patte di studiosi cattolici. 
l'attenzione degli storici si è 
spoetata allo studio delle real
tà regionali scoprendo un cle
ro. un episcopato, un'organiz
zazione ecclesiastica diversis
simi, una proprietà ecclesia
stica organizzata in un modo 
al Nord e in un altro al Sud. 
Sorge, per esempio, la neces
sità storiografica eh capire il 
ruolo della proprietà ecclesia
stica nell'economia meridiona
le. priva di grandi imprese 
industriali, mercantili e ban
carie o la funzione della Chie
sa rurale, pedemontana e ur
bana che si sviluppa nel Ve
neto. dove l 'apparato eccle
siastico — come ha rilevato il 
prof. Gambasin dell'Universi
tà di Padova — viene utiliz
zato dall'impero austro-ungari
co per creare una organizza
zione burocratica gerarchica
mente salda che la Repubbli
ca veneta non aveva avuto 
nel settecento. 

La storia religiosa, quindi. 
non può esaurirsi (Bedeschi e 
altri Io hanno sottolineato con 
forza) nello studio delle isti
tuzioni. ma deve essere sto
n a della società civile in cui 
si intontì a la società religio
sa. A questo proposito, un 
premo del convegno sta ncl-
l 'aver dimostrato come i do
cumenti conservati negli a r 
thivi diocesani a proposito 
delle visite pastorali servano 
a comprendere meglio la natu
ra e il comjwrtamento di un 
determinato clero in un cer
to tessuto sociale ed economi
co. Dal XV a tutto il XIX se 
colo, per esempio, soprattut
to sotto l'influenza spagnola. 
abbiamo in tutto il Meridio
ne chiese dette ncettizie in 
cui prevale un clero locale. 
originario della te r ra , del ca 
sale, del borgo, con una mas
sa di beni proveniente dalle 
famiglie o dalle università che 
avevano il patronato delle 
ihiLM.\ Un clero ostile alle in 
g t ren /e del \c.sco\o. Mai un 
\escovo nominato da Roma — 
anche do|>» il Concili») di Tren 
in che stabili per il \ e s a n o 
l'obbligo della residenza — 
potè estero residenziale (fu 
i agonie)' le popolazioni loca 
li. aizzate dal clero indigeno 
••otto l.i protezione baronale. 
lo osteggiavano perchè • io 
mano *. 

Alla luce di queste ricer
che. anche lo stonco di dirit
to ecclesiastico — come ha 
osservato Margiotla Broglio 
— non può ignorare più gli 
intrecci di una legge o di una 
prassi giuridica con la socio
logia del comportamento re
ligioso e politico del cattolice
simo militante impersonato 
dal clero e. in tempi più \ i -
cini a noi. dalle organizzazio 
ni cattoliche, dai movimenti di 
ispirazione cristiana che ne! 
Nord fioriscono in anticipo di 
fronte ad una economia più 
progredita. 

Insomma, le encicliche, le 
bolle, i decreti papali o sino 
Hall come, dei resto, eh at
ti nular.h. i decreti dei pre 

fetti non bastano da soli a da
re il quadro di una circostan
za, di una situazione e dello 
evolversi dell'intreccio t ra so
cietà civile e religiosa. La plu
ralità delle fonti è fondamen
tale e la scoperta delle visi
te pastorali, che risale a cin
que o sei anni fa. apre alla 
ricerca una strada che è anco
ra da percorrere. 

Forse, proprio ricordando 
l'importanza del suo lavoro 
sulle visite del Borromeo. An
gelo Roncalli, divenuto Papa. 
stabili .he fossero aperti agli 
studiosi gli archivi diocesa
ni. Ila preso, cosi, avvio an
che in Italia una ricerca che 
in Francia era stata già ini
ziata con molti frutti da Le 
Bras e che ora viene prose
guita da Julia il quale ha fis
sato addirittura in cartine le 
proprietà, la giurisdizione del
ie parrocchie alla line del 
XVII secolo sul territorio 
francese. 

Una ricostruzione analoga 
viene fatta ora in Italia dal 
gruppo di Mario Rosa, men
tre le ricerche compiute da 
Pasquale Villani ci mostrano 
l'importanza che hanno le re
lazioni ad Umina e i libri par
rocchiali per lo studio dei ino-
v unenti di popolazioni in rap
porto alle grandi carestie, ai 
cataclismi naturali e alle epi
demie. Di maggiore interesse. 
a questo riguardo, sono i re
gistri parrocchiali che vanno 
dal Concilio di Trento all'uni
tà d'Italia, quando 1 parroci 
avevano l'obbligo di annota
re gli eventi demogralici di 
ciascuna parrocchia. Su que
sti dati si ba->ò il primo cen
simento sull'intero territorio 
nazionale dopo l'unità d'Ita
lia. 

Gli stessi documenti sono 
indispensabili per jx)ter com
prendere come sono nati e co
me sono stati gestiti enfiteusi, 
censi perpetui, all'itti in dena
ro o in generi, censi bollati di 
cui è caratterizzata la socie
tà agraria meridionale. Una 
attenta analisi di questo ma
teriale ci mostra come la 
Chiesa preferisse assicurarsi 
le entrate vincolando i ceti 
borghesi ai quali venivano da
te con fitti a lungo termine 
le proprietà terriere. 

Anche la complessa situazio
ne politico-sociale che va dal 
1919 al 1922 si arricchisce di 
dati nuovi. Per esempio, la ri

cerca condotta da Liliana Bil-
lanovic.il sul comportamento 
dei parroci nella Bassa Pada
na di fronte al movimento 
socialista, prima, e a quello 
lascista poi. è di grande inte 
resse. Le relazioni dei parrò-
ci del periodo citato ci fan
no vedere come proprio i par
roci impegnati ad organizza-

I re lo masse cattoliche, so 
pratlutto dopo la nascita del 
Partito popolare, assumesse
ro posizioni avanzate in ma 
teria di riforme sociali pur 
avversando il Partito sociali
sta sul piano ideologico. 

Fra progresso 

e reazione 
Gli stessi parroci, pur do

cumentando nelle loro relazio
ni e talvolta con preoccupa
zione come il dilagare del fa
scismo nelle campagne e le 
violenze fasciste fossero favo
rite e finanziate dagli agra
ri. finiscono poi per guarda
re con simpatia al movimen
to lascista che ai sviluppa co
me reazione al socialismo ri
voluzionario. « Il partito inva
dente — scrive il parroco di 
Sai varo all'inizio del 1922 -
fu per pochi anni il sociali
sta con cara t tere rivoluziona
rio: ora però si è molto af
fievolito nella sua energia e 
propaganda ->. Il parroco di 
Piacenza d'Adige, invece, al
leni la: -̂  Il socialismo è mol
to sentito in quanto che in 
lealtà ha migliorato le condi
zioni economiche del popolo». 
Lo stesso parroco mette in 
evidenza che « gli scioperi si 
sono svolti senza disordini >. 
Diverso è il giudizio a secon
da che si tratt i di parroci for
temente impegnati sul terre
no economico e sociale. Cosi, 
tutte le vicende politiche pre
fasciste e l 'attività del Par
tito |x)|xilare si arricchiscono 
di nuovi dati per una valuta
zione di quel periodo. 

Il convegno di Capaccio-
Paestum ha, quindi, indicato 
agli studiosi fonti finora po
co esplorate e tuttavia ric
che di materiale di prima mano 
per indagare sul comporta
mento della Chiesa, del eie-
io, dei movimenti cattolici nel
la società italiana. 

Alceste Santini 

Come dovrebbero essere gli asili per i piccolissimi previsti dulia nuova legge 

Un «nido» da inventare 
Il significato delle prime esperienze del bambino che nella realtà (piotidiana scopre la vita e il mondo circostante 
Perchè il lavoro «dal vero» di un adulto è più interessante di un gioco - Vimportanza della scelta e della prepa
razione del personale - Una istituzione che ha bisogno delVincontro e della collaborazione tra specialisti e genitori 

«'ti 

La biologia studia anche nuovi meni per alimentare il bestiame 

Microrganismi come foraggio 
Un {{raccolto» che potrebbe essere latto in laboratorio, indipendentemente dalle piogge, dalle siccità e dai venti - le di
verse direzioni della ricerca sui batteri • Il meccanismo della creazione di proteine in una cellula e il ruolo dei {{ribosom'ny 

Le conclusioni della ricerca 

di un famoso accademico sovietico 

Sostanze organiche 
nello spazio prima 

che apparisse la Terra 
Al perfezionamento di questa teoria contri
buiscono astronomi, geologi, biochimici e 
biologi - La comunicazione dello scienziato 

MOSCA. 4 e . e- o 

Le .soM^n/r o r sa i iuhe .-; >ono forniate nello spazio 
mimico molto tempo prima che a p p a r i l e il nostro 
pianeta A tale conclusione e izionio l'accademico so
vietico Alek.sandr O p a n n . autore di una delle teorie 
sull'origine della vita sulla terra. L'accademia» giu-
stifica le sue nuove conclusioni con le moderne os
servazioni radioastronomiche e coi dati della paleon
tologia. 

Lo scienziato ritiene che alla formazione della Ter 
ra abbia partecipato una grande riserva di sostanze 
organiche, la cui evoluzione ha portato quindi alla 
nascita della vita sul nostro pianeta. 

Lo scienziato ha fatto una comunicazione sullo svi
luppo della teoria, da lui stesso avanzata 50 anni fa. 
nel corso di una sessione scientifica della sezione di 
biochimica e di biofisica dell'Accademia delle scienze 
dell 'URSS 

Il vice presidente dell'Accademia delle scienze An
drej Belozerskij ha dichiarato che. perfezionandosi e 
complicandosi, la teoria di Oparin si è t rasformata in 
una nuova branca delle scienze natural i . Al suo per
fezionamento contribuiscono oggi astronomi, geologi, 
biochimici e biologi. 

Nonostante l'età avanzata <78 anni», l'accademico 
continua a dirigere l 'Istituto di biochimica dell'Acca
demia delle scienze dell 'URSS 

MOSCA, g .tj z 
(r.me me e funziona la cel-

lulu, un organismo non me
no complesso del nucleo ato
mico'' E' possibile sintetiz
zare artificialmente le protei
ne'' Come costringere i mi
croorganismi a lavorare per 
l'uomo7 Quali sono le cau
se che provocano il cancro'' 
Perche il tessuto, trapiantato 
da un organismo all'altro, vie
ne rigettalo'' Quali sono i più 
sottili meccanismi del funzio 
namento del cervello'' IM so
luzione di questi problemi ha 
un'importanza immensa in 
molteplici campi della vita 
umana consentirà di produr
re più carne e grano, darà ai 
medici un'arma nella lotta 
contro le malattie per ora in
curabili. renderà jx>ssibile ta
re la sintesi di sostanze con 
proprietà preventnamentc ris
sate. di utilizzare al massimo 
le inesauribili riscrre del cer-
tello umano, di regolare l ere
ditarietà 

Proprio ai biologi sjH'tta a 
prue queste nuore pagine del
la scienza Per concentrare al 
massimo gli siorzi degli scien
ziati m questa direzione, e 
stala creata m URSS una cit
ta accademica a Pushmo Han
no trovato qui sede il Centro 
scientifico delle ricerche bio
logiche presso l'Accademia 
delle scienze dell'URSS, cin
que importanti istituti, che 
affrontano i problemi fonda
mentali della biologia 

Fin dall infanzia gli nomini 
ricevono informazioni altera
te sul mondo dei microorga
nismi. che considerano irri
mediabilmente dannosi. Pa
recchi di loro non sanno che 
oltre ai bacilli di Koch e al 
virus della grippe di Hong 
Kong, esistono migliaia di liat-
tert mente affatto bellicosa

mente disjxistt t erso l'uomo, 
milioni di funghi microsco
pici e di fermenti, molti dei 
quali ci sono addirittura utili. 
Se non ci fossero 1 fermenti 
non potremmo per esempio a-
ìere a disposizione jogurt e 
molti altri prodotti lattieri, il 
jxinc. le paste. La scienza mo
derna e inoltre inconcepibi
le senza la penicillina e gli 
altri antibiotici, che non so
no altro che il prodotto del
la attività vita'e di determi
nati batteri 

Ma costringere i microorga-
nismi a lavorare e ancora me
ta cìcll'impresu che si propon
gono gli scienziati. I ricerca
tori M pongono oggi anche 
questo quesito sarebbe possi
bile utilizzare i prodotti del 
l'attività dei batteri — esseri 
invisibili — come foraggio per 
i! bestiame'' / ' loro potere 
nutritivo e intatti assai mag
giore del fieno e di altri pro
dotti foraggeri 11 « raccolto >. 
praticamente illimitato d"i mi-
croorganismi può essere pre-
la alo non sui campi, ma in 
speciali installazioni industria
li indipendentemente dulie 
pioaae. dalla siccità, dalle e 
rosiom causate dai ìenti e 
dalle gelale II paese potreb
be ricevere più carne, latte. 
uova ed altri prodotti agri
coli attraverso questa insolita 
via della ricerca scientifica. 

IM soluzione di tale pro
blema e diventato uno dei 
compiti fondamentali dell'Isti
tuto di biochimica e tisiolo
gia dei microorganismi Alek-
sancìcr I.onnor. libero docente 
in scienze biologiche, diretto 
re del laboratorio del ricam
bio organico, fa vedere una 
proietta piena di ixilltne gri
gioverdi. « Basta aggiungere 
onesti fermenti nel foraggio 
del bestiame — spiega — e 
il peso deqli ammali aumen
terà Questo curioso nutrimen
to contiene anche vitamine, 

cosicché il mutageno e dop
pio ». 

Un altr'i problema impor
tante come studiare il mecca
nismo della creazione delle 
proteine in una cellula vi
vente? Ci'i scienziati conosco
no i prodotti basilari della 
sintesi, essi sanno quali pro
teine crea la cellula come 
Gì viene il processo' 

a Se si riuscirà ad indovi
nare come funzionano i ribo-
somt. le fabbriche di vita. 
mediante le quali nella cellu
la si creano le proteine. — 
dice il vicedirettore dell'istitu
to. Jun) Mitm. libere» docente 
di scienze chimiche —. .si po
tranno smitizzare nella quan
tità necessaria le proteine con 
proprietà preientn amente sta
bilite I chimici otterranno 
quindi ottimi catalizzatori ac
celeratori di reazioni, i medi
ci nuovi ormoni, che sujx'rc-
ranno note; olmcnte per qua
lità quelli esistenti Ma la co 
sa prinaryile e che sarà si e-
lato uno- dei misteri della na
tura il >careto delia nascita 
cicili: vita .1 questa meta e 
ormai prossime» il laboratorio 
cajh'ooiato dal direttore dell i 
sttti.lo. I accademico A Spimi. 
(ìrazie a numerosi esperimen
ti egli ha potuto creare la teo
ria della sintesi delle protei
ne e il modello del riboso-
ma i .. 

Come sono fatti i ribosomi'' 
Lssi constano di due parti di
segnali. come se fossero uni
ti i cappelli di due tunohi di 
torma irreooìare Xel toro fra 
di loro, alla streaua di un na 
stro teb'aratico. viene tatto 
passare :1 filo dell'acido ri
bonucleico di informazione 
Con esso e con l'ausilio di 
altre formazioni cellulari si 
ha una determinila sintesi del
le pi oleine 

A. Mostovshikov 

Seduto sul seggiolone, Be
bé vede Mamma che prende 
un'arancia dalla fruttiera: 
per un movimento maldestro 
i frutti rotolano a terra, Be
bé si entusiasma, e manife
sta il proprio entusiasmo pic
chiando rumorosamente il 
cucchiaio sul piatto. Questa è 
l 'apparenza del fenomeno: la 
realtà profonda è che Bebé 
scopre la proprietà degli og
getti sferici: rotolare. Più tar
di, Mamma lava i bavaglini 
nella vasca: Bebé si avvicina 
barcollando, tuffa le manine 
nella vasca e se le bagna; le 
porta agli occhi, il sapone 
glieli irrita, Bebé piange. Que
sta e l 'apparenza del fenome
no: la realtà profonda è che 
Bebé sta facendo esperienzi 
delle proprietà dei liquidi in 
confronto alle proprietà elei 
solidi, e in pai fa l'esperien
za che ci sono sostanze cat
tive per gli occhi, e .:he ;n 
genere e meglio non toccar
si jdi occhi quando si han
no le mani bagnate. 

Tutto il complessj di atti-
vita che la madre svolge in 
sua presenza è per il bam
bino una fonte costante di 
esperienze, di conoscenza .lei 
mondo. E ' inoltre uno sti
molo a servirsi di queste e-
sperienze per agire a somi
glianza di quanto la la ma
dre: cercherà di spremere una 
mela nello spremilimone, co
me la madre fa per l'aran
cia, e imparerà che la mela 
non si può spremere. Impa
rerà, anche se non saprà dir
lo, che si può spremere sol
tanto ciò che contiene un li
quido. Gli inventori di gio 
cattoli pedagogici hanno mol
ta fantasia, e fanno un lavo
ro prezioso costruendo gio
cattoli che forniscano al bam
bino le esperienze di cui ha 
bisogno per svilupparsi. Tut
tavia la vita quotidiana ha 
più fantasia di loro, escogi
ta situazioni più ricche, e al
fine propone come « modello >> 
il comportamento dell'adulto 
che lavora, che compie azio
ni finalizzate (la lavatura del 
bavaglino, la spremitura del
l 'arancia), mentre nel gioco 
con giocattoli pedagogici, che 
l'adulto gli mostra e chi gli 
insegna ad adoperare, il « mo
dello » che viene proposto al 
bambino è quello, in larga 
misura artificioso, dell 'adulto 
che gioca, che compie azioni 
che sono fini a se stesse, e 
non finalizzate a uno scopo 
pratico. ' ' « 

Non sono considerazioni " o-
ziose: nel momento in cui la 
approvazione della nuova leg
ge sta per dare un grande 
sviluppo alla costruzione dei 
nidi, affidandone l'organizza
zione agli Enti locali, si de
ve prendere coscienza di quel 
che è il processo di sviluppo 
del bambino, per progettare 
i nidi in maniera da favori
re questo sviluppo. E la pri
ma conseguenza che si può 
t ra r re dagli esempi fatti sin 
qui (ma se ne potrebbero fa
re a centinaia) è che il ni
do non deve essere organiz
zato industrialmente, in base 
al principio della divisione 
del lavoro. 

Certamente, una qualche di
visione del lavoro dovrà pure 
esser fatta: per esempio non 
sarà ciascuna donna a fare 
la spesa quotidiana per se e 
per i bambini che le vengono 
affidati, ma ie provviste ver
ranno recapitate dal fornito
re, magari su ordinazione di 
un economato centrale. Pero 
la divisione del lavoro dovrà 
essere contenuta entro limili 
piuttosto ristretti , e ciascuna 
« tata » dovrà avere qualche 
incombenza materiale, ordina
re la stanza o preparare le 
spremute o lavare le itovi-
glie. perchè queste incomben
ze. che per l'adulto sono «ma
teriali »>, per il bambino co
stituiscono una fonte di e- i 
sperienza « intellettuale ;> del
la quale non deve venire pri
vato. 

La divisione del lavoro do
vrà essere contenuta entro 'i-
miti tali da consentire a cia
scuna donna di trovare, du
rante la giornata. anche il 
tempo per giocare con il bam
bino. in quanto anche il gio-
co è un'esperienza intellettua
le e favorisce l'apprendimen
to dei linguaggio- ma un rap
porto fondalo solo sul .som
ministrare un cibo che giun
ge dalle curine già pron;o, 
.sul cambiare ì pannolini pre
levando ì puliti daH'armidio 
e gettando gli sporchi in un I 
cassone, e un rapporto trop
po povero di stimoli perrne 
il solo gioco possa arricchir
lo di stimolazioni intellettua
li tanto da fame un rappor
to educativo completo. 

Queste riflessioni si riper
cuotono subito sul problema 
dell'assunzione del personale 
e del suo trattaiTìen'o do 
vranm» essere assunte dorine 
che accettino di non s\oIge-
re solamente un lavoro diret
tamente pedagogico, ma 'he 
accettino anche di lavare un 
pavimento o di sgranar.* i oi 
selli, di fare n o e lavori >< li» 
mestici » nella misura in cui 
un fine pedagogico si raggiun- , 
gè anche attraverso ì più « »i- , 
mih »> dei lavori domestici. , 
D'altronde nel nido (se è pic
colo come deve essere) :»n- i 
che la cuoca, la lavandai i. I 
o il giardiniere vengono a I 
contatto con i bambini, e an- ' 
ch'essi devono perciò n e r e 
la capacita di impos ,are que
sti rapporti in maniera pe
dagogicamente rorrettn dna [ 
cin»ca che dica « Xon m i c i -
narli ai fornelli se no chiamo ' 
l 'uomo nero che li porta via 
nel sacco» può distruggere la ' 
opera dell'educatrice, e d'al
tronde non sarebbe giusto \ie- | 
tare rigorosamente a un cu- i 
nosone di tre anni di andare 
a vedere che cosa succede in 
cucina. i 

Ne deriva, probabilmente. 
la necessità di istituire un 

« ruolo unico » delle persone 
che lavorano nel nido, con 
un certo avvicendamento di 
mansioni. Ne deriva anchs la 
constatazione che non esis*e 
oggi nessuna scuola -he tor
nisca tutta la preparazione ne
cessaria al personale dei ni
di: le scuole per maestre di 
scuola materna trascurano gli 
aspetti pratici (che vanno dal 
dietetico al sanitario), men
tre le scuole per puericultri
ci t rascurano l'aspetto psico
logico e pedagogico. D'altron
de, nella tenerissima età che 
va sino ai tre anni, la prati
ca (per esempio il lar pren
dere ai bambini l'abitudine di 
chiamare quando c'è un ui-
sogno fisiologico) e talmen
te compenetrata con la psi
cologia e la pedagogia, che 
una scuola che non sia fon
data sul tirocinio, che non 
si svolga direttamente nel ni
do. non può raggiungere ì ri
sultati che si \oghono rag
giungere. 

Poiché nessuna delle scuole 
esistenti prepara effettivamen-

VENEZIA . Per un'avaria 

ad una nave passeggeri 

Due tonnellate 
di nafta 

in Laguna 
Operazione recupero con 
barattoli e bidoni: riem
piti nove barili di carbu
rante - Il comandante mul

tato per inquinamento 

VENEZIA, 4 g.ugno 
Per un'avaria nell'operazio

ne di bunkeraggio della na
ve passeggeri « Franca C. », di 
Genova, ormeggiata in riva 
Sette Martiri , oltre due ton
nellate di carburante sono fi
nite nelle acque , del bacino 
San Marco. La capitaneria di 
porto di Venezia ha multato 
per tre milioni il comandante 
della nave per violazione al
l'ordinanza 240 del 1963 con
tro l ' inquinamento lagunare. 

L'unita genovese era arri
vata a Venezia proveniente da 
Ragusa ed e comunque già 
part i ta per Bari. Le operazio
ni di recupero sono state 
compiute quasi subito con un 
metodo artigianale: l 'uso di 
barattoli e bidoni ha consen
ti to di raccogliere nove barili 
di nafta. All'operazione di re
cupero ha partecipato il per
sonale della « Franca C. » uni
tamente ai vigiii del fuoco e 
uomini dei rimorchiatori. Suc
cessivamente e giunta da Por
to Margbsra un'unità speciale, 
il « Gabbiano », che ha com
pletato l'operazione. 

Da un sopralluogo compiu
to dal comandante della na
ve passeggeri, dagli ufficiali 
di macchina e da tecnici del
la capitaneria e stato con
statato che una falla forma
tasi nel tubo interno della 
cassa-nafta ha provocato ìa 
fuoriuscita del carburante. 

te le giovani a queste man
sioni, non sembra il caso di 
richiedere al personale, per la 
assunzione, particolari requi
siti scolastici oltre al coni-
pimento della scuola dell'ob
bligo. Ma questo ha un in
conveniente: in una situazio
ne di disoccupazione, e in 
particolare di disoccupazione 
femminile, chiedere sólo l'a
dempimento della scuola del
l'obbligo significherebbe in
durre molte donne a doman
dare l'assunzione non per una 
particolare propensione o un 
particolare interesse al lavo
ro nei nidi, ma semplice
mente perche e questo vm> 
dei pochi lavori accessibili 
senza requisiti scolastici più 
elevati. 

Il problema è indubbiamen
te difficile. Ma e probabile 
che si possa affrontarlo con 
un periodo di prova della du
rata di sei mesi sei mesi 
di servizio attivo in un nido, 
con una serie di colloqui con 
uno psicologo che aiuti la 
giovane aspirante a es t rarre 
il significato delle proprie P-
sperienze di lavoro, ad acqui
sire coscienza di tutte le im
plicazioni racchiuse nel rap
porto con ì bambini e con 
le loro lamiglie, potrebbero 
mettere le aspiranti in grado 
di capire se il mestiere che 
hanno scelto e veramente Ó-
datto a loro, e potrebbero 
mettere lo psicologo in gra
do di identificare i rari oasi 
di assoluta incompatibilità. 
Sei mesi di lavoro e studiti 
permetterebbero non solo di 
accertare le attitudini affetti
ve, ma anche di fornire una 
prima base di preparazione. 

Superato positivamente il 
periodo di prova di sei ille
si, dovrebbe iniziare un al tro 
periodo di lavoro e studio di 
durata più lunga: ma in tut
to l'arco della vita professio
nale dovrebbe poi proseguire 
un continuo aggiornamento. 
sia per portare nei nidi lutt i 
i nuovi approfondimenti scien
tifici, sia per sorreggere le 
donne in un lavoro diffìcile, 
spesso lrustrante, che coinvol
ge emotivamente a livello pro
fondo Lavorare con ì barhoi-
ni significa concepire grandi 
afTetti, e gli affetti vengono 
frustrati continuamente, o dal 
fatto che a un certo momen
to il bambino lascia il nido, 
o dai rapporti con le .nadri , 
che spesso sono esse stesse 
frustrate proprio dalla neces
sità di affidare il bambino ud 
altre donne. 

La reazione a questa situa
zione difficile e talvolta .1 di
samore, il rifiuto di stabilire 
un rapporto affettivo con '1 
bambino, oppure e la gelo
sia. l'affetto esclusivo e pos
sessivo. Il continuo approf >n-
dimento culturale con l'aiuto 
del medico, dello psicologi», 
dello psicanalista, dello psi
chiatra infantile, del pedago
gista, dovrebbe contribuire a 
risolvere questi problemi, e 
inoltre darebbe dignità a un 
lavoro che ha molti aspetti 
umilmente materiali. 

Ma anche i genitori dovreb
bero partecipare a questa col
lettiva « presa di coscienza » 
del problema dello sviluppo 
dei bambini: i dibattiti do
vrebbero essere aperti ai ge
nitori, le modalità della ge
stione dovrebbero essere di
scusse con loro, ciascuna ma
dre dovrebbe di tanto m tan
to vivere una giornata nel 
nido per afferrarne la com
plessa problematica. In mo
do che la casa e il nido rie
scano a integrarsi, e ohe tin
ti gli adulti che si occupano 
del bambino collaborino t ra 
loro m piena armonia. 

Laura Conti 

1*11 giugno 

aeroporto 
di 

torino-caselle 

5°salone 
internazionale 

dell'aeronautica 
e dello spazio 

tutti igbrni prove di volo 
orario: 10-20 (feriale e festivo) 

ristoranti - snack - ampi parcheggi -
pullman da Torino Porta Nuova - ridu
zioni per comitive oltre le 20 persone 

domenicali giugno: 
festa dell'aria 
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